
Concetti Base  
 

Principio di Conservazione dell’Energia 

L’energia non si crea, non si distrugge, ma solo si trasforma. 

Per produrre qualsiasi tipo di energia bisogna trasformare un altro tipo di energia. 

 

L’energia elettrica viene prodotta principalmente nelle centrali elettriche , dove i generatori elettrici 

trasformano altre forme di energia in energia elettrica. 

 

 Centrali idroelettriche: producono energia elettrica sfruttando l’energia potenziale 

dell’acqua. 

 Centrali termoelettriche e nucleari :producono energia elettrica sfruttando l’energia del 

vapore ad alta pressione prodotto attraverso la combustione del gas naturale, petrolio, fissione 

nucleare. 

 Centrali eoliche: producono energia elettrica sfruttando l’energia del vento. 

 

La produzione di energia elettrica è molto diffusa perché: 

 

 E’ relativamente semplice produrre energia elettrica . 

 Può essere facilmente trasportata attraverso le linee ad alta tensione. 

 Gli utilizzatori elettrici ( dispositivi che trasformano l’energia elettrica in altre forme di 

energia) sono molti….elettrodomestici, lampade, motori……. 

 

Ciclo dell’energia elettrica 

Le centrali elettriche trasformano una altra forma di energia in energia elettrica per permettere agli 

utilizzatori elettrici di trasformare l’energia elettrica in altre forme di energia. 

 

Obiettivo di qualsiasi impianti,circuito elettrico è quello di permettere il corretto funzionamento 

degli utilizzatori elettrici . ( L’utilizzatore elettrico trasforma l’energia elettrica in altre forme di energia 

grazie alla corrente elettrica, cioè a un flusso ordinato di elettroni ) 

 

CORRENTE ELETTRICA: è un flusso ordinato e naturale di elettroni da una zona dove sono presenti 

molti elettroni ad una zona dove sono presenti pochi elettroni collegate tra loro da un conduttore. 

 

Verso reale della corrente : dalla zona con più elettroni ( - ) alla zona con meno elettroni ( + ) 

Verso convenzionale della corrente : dal + al – 

 

INTENSITA’ DI CORRENTE : è la quantità di corrente che scorre in un conduttore in un secondo. 

Si indica con la lettera I e la sua unità di misura è l’Ampere ( A ) 

I (A) = Q(C) / t (sec.) 

 

TENSIONE ELETTRICA o differenza di potenziale : è la differenza di numero di elettroni tra due 

punti di un conduttore o di un circuito.  

Si indica con la lettera U e la sua unità di misura è il Volt ( V ) 

 



RESISTENZA ELETTRICA : è l’opposizione naturale dei diversi materiali al passaggio di elettroni . 

Si indica con la lettera R e la sua unità di misura è l’ohm ( Ω ). 

Minore è la resistenza migliore è la qualità di un conduttore; maggiore è la resistenza peggiore è la qualità 

di un conduttore. 

 

Obiettivo di tutti i circuiti elettrici, impianti elettrici far scorrere corrente elettrica nell’utilizzatore 

elettrico permettendo il suo  corretto funzionamento. 

 

Condizioni necessarie e sufficienti  per poter far scorrere corrente elettrica in un utilizzatore sono: 

La presenza di alimentazione ( di due zone con diverso numero di elettroni cioè di differenza di 

potenziale d.d.p.) , il corretto collegamento tra utilizzatore e linea di alimentazione. 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DI UN CIRCUITO ELETTRICO 

GENERATORE: garantisce la d.d.p.  elettrico 

UTILIZZATORE : trasforma la corrente in altre forme di energia 

CONDUTTORI : collegano il generatore all’utilizzatore permettendo il trasferimento di energia 

 

Esistono due tipi di generatori: 

Generatori di tensione continua : producono una tensione costante il cui valore non cambia nel tempo 8 

es pile, batterie…)  

Un generatore di tensione continua da origine ad  una corrente continua 

 

Generatore di tensione alternata sinusoidale : producono una tensione alternata il cui valore cambia 

nel tempo seguendo l’andamento di una sinusoide con valore medio uguale a zero ( semionda positiva = 

semionda negativa) 

Un generatore di tensione alternata sinusoidale da origine ad una corrente alternata sinusoidale  

 



 

Tipologie di collegamento 
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SERIE PARALLELO

 

Collegamento serie  

due dispositivi sono in serie quando l'uscita del primo è collegata all'ingresso del secondo. 

I dispositivi in serie sono attraversati dallo stesso valore di corrente ; per questo motivo per misurare il 

valore di intensità di corrente che scorre in un dispositivo si utilizza uno strumento di misura chiamato 

AMPEROMETRO che deve essere collegato i SERIE al dispositivo interessato alla misura. 

 

Collegamento parallelo 

Due o più dispositivi sono collegati tra loro in parallelo quando i loro morsetti di ingresso sono tra loro 

collegati ed anche i morsetti di uscita sono tra loro collegati. 

I dispositivi in parallelo hanno ai loro capi la stessa tensione o differenza di potenziale ; per misurare il 

valore di tensione ai capi di un dispositivo si utilizza uno strumento di misura chiamato VOLTMETRO 

che deve essere collegato in PARALLELO al dispositivo interessato alla misura di tensione 

Osservazioni 

 nel collegamento in serie il mancato funzionamento di un dispositivi compromette il 

funzionamento di tutti gli altri dispositivi (perchè non può scorrere corrente) . Questa caratteristica 

viene sfruttata per controllare gli utilizzatori mediante i DISPOSITIVI DI COMANDO ( 

dispositivi che controllano il funzionamento di un utilizzatore attraverso il blocco / non blocco del 

passaggio di corrente ; per questo  sempre collegati in serie all’utilizzatore che controllano ) 

 nel collegamento in parallelo il mancato funzionamento di un dispositivo NON compromette il 

funzionamento degli altri. 

 la misura di corrente , a differenza di quella di tensione , prevede un intervento fisico sul circuito 

per poter collegare in serie l’amperometro 



 

Modalità controllo utilizzatore 

 

Diretto quando la corrente che scorre nel dispositivo di comando è la stessa che scorre nell’utilizzatore 

Indiretto quando la corrente che scorre nel dispositivo di comando è diversa da quella che scorre 

nell’utilizzatore  

 

 

Utilizzatore

Contatto

Relè

Diretto

Dispositivo

Comando

Utilizzatore

Indiretto

Dispositivo

Comando

Bobina

Relè

 

 

Nel controllo indiretto generalmente i dispositivi di comandi sono di tipo impulsivo ( hanno una 

condizione di riposo definita come per es . i pulsanti ) in modo da riposizionare l’impianto nelle 

condizioni di riposo in caso di un ripristino di alimentazione  

 




















































